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Il vertice 
fra Usa e Urss 

«Hanno accettato l'idea 
che la guerra sia 
inevitabile», dice 
il presidente in tv 

Ma poi rassicura 
la destra: «Continuo 
a ritenere che l'Urss 
sia l'impero del male» 

Reagan polemico con i «falchi» 
«First Ladies» * 
inscena: 
quanto conteranno? 

NlK)^ltM(irl 

• i NEW YORK Quanto con-
t»noi* First Ud|es?Ulllclal-
man» Nancy Reagan e Ralssa 
Corbeslov» te ne staranno 
Impalile accanto al rispettivi 
consorti ali* cerimonia d'ac-
coglleni*, prenderanno Insie
me un l i alla Casa Bianca e 
all'ospite sovietica saranno 
mostrate In via ecceilonsle 
anche I quartieri privili dilli 
residente pretldenilale, con 
un gran daffare • quanto ai di
c i par I responsabili del ceri
moniale sulla stella del bagno 
da fari* usar*. Mi e opinion* 
dllluM ine le due signore ab
biano un'lnllueni* «neh* nel
le eoa» politici» maggiori di 
quelli c$i« il protocollo preve
de, Certo, da quando aveva 
litio l« tu* comparai accinto 
«I marito « Londra, Ralssa « 
un* componente londamen-
tale dall'immagine che II nuo
vo leader del Cremlino si e co
struito In Occidente. 

NeH'IntervIsla alla tv ameri
cani, Cotbactov aveva detto 
con alcuno!*, all'Intervistato
re eh* Jllchledevi se con la 
moglftrnato * casi I* ter*, 
discutali* «nette delle que
stioni politiche più delicate: 
•Ho gli risposto.., discutiamo 
di tuffo». E l'unica frase che • 
siila lagniti quando l'Intervi-
ttl i stata ritrasmena a MO
K I , Dove probabilmente c'è 
quslch* problema con chi ri-
tiene che Raima al Impicci un 

K'troppo delle cose di Stalo. 
voci, riprese dalli «lampa 

americana, l i tanno «coiai-
gller»> del marito su un arco 
mollo ampio di temi, eh* van
no dalle rivendicazioni del tir-
tiri d| Crime* (si, dice eh* lo 
slesso Mlkhail abbia asceti-
dense tarlare) alle riforme 
economiche (Il padre di Rais-
H aveva contribuito alla Nep 
di Lenin) Il quotidiano britan
nico «Th* Observer» aveva il 

Riltsi Gorbaclovi 

mese scorso addirittura soste
nuto che Ralssa ce l'aveva con 
Il dimissionato Eltzln, che 
avrebbe avuto da ridire sullo 
stipendio di 780 rubli che ri
ceve quale membro della 
Fondazione culturale sovieti
ca Ambasciatrice, con il suo 
Indiscusso -charmei e la sua 
eleganti della •perestrojka. 
all'estero, Ralssa sarebbe og
getto, secondo il «New York 
Times», delle malalingue In 
casa, 

Meno nuova, * comunque 
non intoni* per il pubblico 
«intricano, l'influenza di Nan
cy Reagan tuli* decisioni pre
se nell'ufficio ovai* dell* Casa 
Bianca Dal pettegoleuo* or-
mei passata alla storia la sua 
Ut* con II predecessore di Ba
ker come responsabile dello 
staff presidenziale, Il dimissio
nario Donald Regan sulla -cat
tiva gestione, dell'immagine 
presidenziale aull'etfare Iran-
Contras, A quanto al dice, lo 
stesso •tradimento» del reaga-
nlsmo d* parte di Reagan ver
so I* ricerca di un «cordo sul 
disarmo col sovietici, e quindi 
anche questo summit, sareb
bero itati Influenzati da Nan
cy, che ci tenevi a eh* lui pas
sasse «Ila storia 

Nancy esce da un ottobre 
personalmente difficilissimo 
prima l'operazione per II tu
more al seno, poi la morte 
della madre. Ma quanto pare 
e In piena attiviti per l'occa
sione politica forse più grossa 
della sua vita, la prima visita In 
America di Ralssa A chi gli 
chiedeva se losse geloso dei 
riflettori puntati su Gorbaciov 
•uperstar, Reagan ha scherzo
samente risposto che aveva 
recitato con Errol Frynn. Per 
Nancy, che Invece non ha re
citato con Orata Garbo, que
sta sembra presentarsi come 
la prova del fuoco OSO 

Occhetto a Livorno 
«La lotta per la pace 
deve impegnarci 
da protagonisti» 
Bandiere della pace, slogan, canti, entusiasmo di 
giovani e meno giovani, hanno invaso ieri le vie di 
Livorno, Un grande corteo ha percorso la città, 
portando ovunque il messaggio che il popolo ita
liano Invia In questi giorni al lontano tavolo della 
trattativa al vertice) un messaggio che chiede pace, 
dialogo, amicizia fra i popoli. Al termine della ma
nifestazione ha parlato Achille Occhetto. 

•BUVORNO «Perché la pro
spettiva di un «wenire fecon
do, «vanii, occorre saperlo, 
nessuno può rimanere sugli 
spalti, da spettatore e nean-
che da tifoso Tutti devono 
cooperare, essere, per la loro 
parte, protagonisti in questo 
processo-. Quando Occhetto 
pronuncia queste parole, Il 
leapo Odeon In cui si conclu
de1'!* manifestazione per la 
pace, partila da piana della 
Repubblica i gremito la gente 
al accalca peri* strada, attor
no alle entrate A sfilare sono 
stati In sette, ottomila, ma 
molti di più hanno latta al* ai 
margini del corteo 

Nell'Iniziativa per II disarmo 
e la pace, elferma Occhetto, 
•un ruolo di primo plano spet
ta, deve spettare, all'Europa 
L'Europa deve saper cogliere 
l'occasione che le si offre, de
ve Innaniijulto tornare ad es-
•ere, unitariamente, fattore di 
distensione fra Est e Ovest», 
lisciando nell'armamentario 

del vecchi arnesi «le paure 
che sembrano affacciarsi in 
alcune cancellerie per lo stes
so smantellamento degli eu
romissili". A questo proposito, 
ha aggiunto il vicesegretario 
del Pel, «abbiamo apprezzato 
alcune recenti dichiarazioni 
del ministro degli Esteri An-
dreottl e di Craxi la via del 
negoziato va percorsa ulte
riormente e sino in tondo, sa
pendo che oggi non è né ra
gionevole né giusto vedere 
minacce provenienti dall'Est» 
Ricordando che «I paesi del-
lEst europeo sono oggi di 
fronte a una sfida mollo impe
gnativa-, sulla stradi del rin
novamento «.della democra
tizzazione, Occhetto ha affer
mato che «tutte le prospettive 
positive che si aprono oggi 
per l'Europa, dalla sicurezza 
al disarmo, alle nuove torme 
di cooperazione, sarebbero 
fatalmente messe In discus
sione se II processo In atto do
vesse arrestarsi o regredire» 

Reagan, deciso a procedere sui missili strategici, 
attacca duramente la destra del suo schieramento 
contraria all'accordo con Gorbaciov: «In fondo ac
cettano l'idea che la guerra sia inevitabile» e la 
consola rassicurandoli che non ha cambiato idea 
sull'oimpero del Male». I sondaggi mostrano che al 
pubblico piacciono l'accordo e Gorbaciov. Ma di
vergono tra loro esperti ed «opinionisti». 

DAI NOSTRO CORRIgPONOeWTe 

SWOMUMD ammiro 
* • NEW YORK Una sberla e 
una carezza da parte di Rea
gan alla sua destra vociante 
contro l'accordo con Gorba
ciov La sberla e a coloro che 
•non capiscono» I accordo 
suoli euromissili e a quelli che 
•rifiutano l'idea stessa di un 
accordo» perché -che se ne 
rendano conto o meno - al 
londo del loro pensiero - han
no accettato l'idea che la 
guerra è inevitabile, che ci do
vrà essere una guerra tra le su
perpotenze» La carezza è la 
rassicurazione che continua a 
ritenere che l'Urss sia 
l'-lmpero del male» e non si 
fida ad occhi chiusi di Gorba
ciov 

Lo ha detto giovedì notte in 
un'Intervista con le tre princi
pali reti tv Usa, nel rispondere 
alla domanda se non si sentis
se Imbarazzato dal fatto che 
cinque sul sei candidati del 
suo partilo hanno espresso ri
serve sul trattato Sugli euro
missili. E ha Insistito che c'è 
•una probabilità ragionevol
mente buona» di un altro sum
mit la prossima primavera * 
Mosca per lare -un altro gi
gantesco passo verso l'elimi
nazione delle armi nucleari»-
la riduzione a meli degli arse
nali strategici 

Su questo tema stanno ca
dendo le pregiudiziali da una 
Ratte e dall'altra Gorbaciov 

a levato di mezzo la diatriba 
suil'Sdl, purché ci si attenga al 
limiti di ricerca imposti dal 
trattato Abm Lo stesso Rea-

8an ha sostenuto che su que-
lo si era bloccata la trattativa 

a Reykjavik quando «eravamo 

giunti letteralmente ad un ac
cordo su un disarmo nucleare 
totale e all'ultimo minuto ave
vano detto che si poteva tare 
solo che avessimo rinunciato 
aliseli E per questo che me 
ne sono andato». Ma ora lo 
stesso Pentagono fa sapere 
che un vincolo al trattato Abm 
comprometterebbe solo po
chi delle decine di esperimen
ti previsti da qui al 1995 

E su un altro tema spinoso 
l'amministrazione Reagan la 
sapere, per bocca del diretto
re dell'Agenzia per il disarmo 
Kenneth L Adelman, che è di
sposta a maggiore elasticità 
sul numero delle testate nu
cleari montate su mlssll a ter
ra Sinora la richiesta america
na era che le testate del missili 
intercontinentali sovietici fos
sero dimezzate (da 6 400 a 
3 300), il che avrebbe lasciato 
un vantaggio agli Usa il cui de
terrente «strategico» fa conto 
soprattutto sul sottomarini e 
sul bombardieri perennemen
te in volo. Ieri questa nuova 
flessibilità é stata, secondo in
discrezioni. sancita In una riu
nione alla Casa Blanc* tra il 
presidente e I suol consiglieri 
militari. 

Il Reagan inti-reaganiano 
dell'accordo con Gorbaciov 
ha II conforto della grande 
opinione pubblica un'indagi
ne d'opinione del «New York 
Times» e della Cbs (compiuta 
tra il 20 e II 24 novembre) rive
la che circa due terzi degli 
americani sono favorevoli al 
trattato sugli euromissili e il 
numero di quelli che giudica

no favorevolmente Gorbaciov 
(38%) è doppio rispetto a 
quello di chi lo giudica sfavo
revolmente (16%, con un 45% 
di indeciso Un altro «poli», 
condotto dal «Wall Street 
Journal» e dalla Nbc, dopo 
I apparizione televisiva di Gor
baciov, mostra un 53% di fa
vorevoli e solo un 20% di sfa
vorevoli (meglio di Reagan, 
che ha un 35% di sfavorevoli). 

Assai più articolate Invece 
le opinioni tra gli «esperti» e I 
politici Tra coloro che hanno 
espresso riserve sul trattato 
sugli euromissili ci sono NI-
xon, Klsslnger, l'ex segretario 
di Stato e attuale candidato 
presidenziale, generale Halg 
Eppure un altro esponente 
dell'amministrazione Nixon, 
l'ex-direttore della Cla Colby, 
aveva sostenuto ad un conve-

Sino promosso dall'lnslilute 
or Est-West Security Studies 

lo scorso ottobre che «biso
gna concludere accordi al pio 
presto possibile», «non essere 
dilatori nei confronti di Gor
baciov sugli accordi che egli 
sta offrendo» E il vice di 
Shultz, John Wltehead, gli 
aveva dato ragione. In quel 
convegno, svoltosi nel Minne
sota, nella fascia granaria par
ticolarmente interessala agli 
scambi economici con l'Urss, 

Erestatalo dal presidente del-
i Cargill, la più grossa Impre

sa privata Usa, McMIIlan, una 
task-torce di 39 autorevolissi
me personalità era giunta alla 
conclusione che la «penetro-
|ka» é un'occasione da non 
perdere e da sostenere inco
raggiando l'economia sovieti
ca Ma l'argomento cui più 
tanno ricorso la maggioranza 
degli «opinionisti» sui giornali 
in questi giorni riguarda al
l'opposto IT rischio che l'Urss 
approfitti di una ripresa eco
nomica per rafforzarsi E un 
altro argomento che viene 
fuori, più che le intenzioni di 
Gorbaciov, mette in dubbio la 
sua solidlti politica. Se un 
cremlinologo come Robert 
Legvold della Columbia Uni

versity insiste nel sostenere 
che sono in corso cambia
menti profondi, «che vanno 
oltre la personali!* di Gorba
ciov», altri, come Marshal Gol
dman del Russian Research 
Center dell'Univesita di Har
vard, sostengono addirittura 
che Gorbaciov sari costretto 
ad andarsene «tra due o tre 
anni». 

Di opinioni ce n'é per tutti I 

gusti L'American University 
ha inviato ai giornali una busta 
con su pubblicizzato «Per I 
vostri articoli sul summit in
clusa lista di esperti» In com
petizione con la lista predi
sposta dalla reazionaria Heri-
tage Foundation e da quella 
ali opposto «liberal' del Sum
mit Watch, con in testa II ne
goziatore del Sali Paul War-
nke. 

Cuoca francese per i due grandi 
durante il summit 

Poteva mancare la Francia In un vertice storico come quello di 
Washington tra Reagan e Gorbaciov? Ecco allora Solange Gar-
diilou che avrà una funzione, se non decisiva, molto importan
te preparer* I menù per I due grandi. Normalmente Solange si 
esibisce, Invece, ai fornelli del ristorante «Le Moulin du Reo • 
Champagnac de Belair 

Mosca, ultime frecciate della vigilia 
MI MOSCA Dopo l'accordo 
sugli euromissili, il problema 
principale fra Urss e Usa é «su
perare la diffidenza ed il so
spetto che si sono accumulati 
per tanti anni e si sono radica
ti nella storia e negli aspetti 
reali del mondo contempora
neo» Cosi afferma il presiden
te Reagan in una lunga Intervi
sta pubblici» ieri mattina dalle 
•lzvesti|a». 

Il vertice é al centro del 
commenti e dei servizi della 
stampa sovietica La rubrica 

•Alla vigilia del vertice di Wa
shington», che la «Pravda» 
pubblica ormai quotidiana
mente, compare con sempre 
maggiore frequenza nelle pa
gine anche degli altri quotidia
ni sovietici ed è diventata di 
fatto - al di li del commenti e 
degli Interventi «redazionali» 
- la tribuna del folto stuolo di 
inviati sovietici gii arrivati ne
gli Stati Uniti. 

•Il conto alla rovescia è or-
mal in corso», scrivono gli in
viati del quotidiano del Pois, 

rilevando che «Il dibattito é 
gì* cominciato in sede di 
stampa e di opinione pubblica 
(americana) In particolare do
po l'intervista televisiva di 
Gorbaciov» (riferimento all'In
tervista che il leader sovietico 
ha rilasciato giorni fa alla rete 
americana Nbc), «Sono molti 
gli americani - scrive ancora 
la "Pravda" - che si rendono 
conto che la ricerca dell* 
comprensione e non II con
fronto costituisce la strada 
maestra delle relazioni sovie

tico americane ed il loro futu
ro» 

Non mancano tuttavia gli 
accenti polemici, soprattutto 
in rapporto al fatto che pro
prio in questo momento l'am
ministrazione americana ha 
Imputato all'Unione Sovietica 
violazioni del trattato Abm 

•L'amministrazione - scrive 
la ' Pravda" - alla vigilia della 
firma dell'accordo sui missili a 
medio e a cotto raggio teme 
di essere accusata di "debo
lezza" e con questo metodo 

"provato" vuole dimostrare il 
contrario al conservatori di 
casa propria» La «Pravda» sti
gmatizza anche la «presenta
zione falsa» delle parole di 
Gorbaciov al quale la stampa 
Usa, presentandolo come un 
•colpo sensazionale», attribui
sce l'ammissione che «anche 
In Urss si studia un program
ma del tipo Sdi» In realtà, di
ce la «Pravda», si tratta di «ri
cerche scientifiche fonda
mentali- (cioè teoriche) e non 
di «piani per dispiegare nello 
spazio una nuova arma». 

Da Parigi 
una riflessione 
sul prossimo 
millennio 

Per una riflessione collettiva addirittura sui «nodi centrali 
del prossimo millennio» quale cornice migliore della 
•grandeur» parigina? E cosi II presidente Mitterrand ha 
invitato 70 premi Nobel, di tutte le discipline e di tutto II 
mondo, dal 18 al 21 gennaio prossimi, che si cimenteran
no con «promesse e minacce del 21'secolo» e poi, su su, 
lino all'anno tremila Alcune delle relazioni introduttive 
saranno tenute da personaliti quali Henry Klsslnger, Willl 
Brandt, Adolfo Perez D'EsquIvel, Rita Levi Montalcini e 
Gabnei Garda Marquez. 

A Mosca invece 
celebrano, 
per la prima 
volta, la moda 

Abiti In chilfon rosso scar
latto, mini In laminato d'o
ro, succinti vestiti da sposa 
A Mosca, per la prima volta, 
gli stilisti sovietici stanno 
presentando, in questi gior
ni, nell'ambito dei «feaTival 
nazionale della moda», le 
loro creazioni. Ma anche la 

tradizione ha il suo posto' alcuni sarti di vaglia propongo
no cappotti luccicanti e qualche elmetto Ma come mal c i 
un cosi grande scarto tra quello che sfila in passerella e I 
vestiti di cattiva qualità indossati dalla maggior parte dell* 
donne sovietiche? «Dipende - dicono gli stilisti - dall ina
deguatezza delle industrie tessili materialmente Incapaci 
di realizzare ciò che disegniamo» 

Cerano gii del fortissimi 
dubbi ma ora l'esame delle 
impronte digitali ha fugato 
le ultime ombre, l'anziano 
uomo che si i suicidato col 
cianuro a Manama non i 
l'«inafferrablle Aklra Myia-
moto» e nemmeno II 

• « • • • • • • • • • " • • • • ^ • • • i " nordcoreano -Kozuml- pe
netrato In Giappone clandestinamente alcuni giorni fa Lo 
ha annunciato ieri la polizia giapponese Le Indagini, quin
di, ripartono quasi da zero. Del «707» scomparso domeni
ca ancora nessuna tracci*. Le autorità thailandesi hanno 
sospeso le ricerche mentre resti del Jet sarebbero stili 
rinvenuti da un peschereccio in mare, nel golfo del Benga-

«707» scomparso, 
ora è ufficiale: 
l'uomo suicida 
non è Myiamoto 

Perdita record 

Kr l'economia 
joslava 

Quasi 1,7 miliardi di dollari 
(circa 2.200 miliardi di li
re) ecco la perdita •re
cord» finanziarla della Ju-
foslavla nel primi nove, me-

i di quest'anno Lo riferi
sce il quotidiano «Polltlkaa 
sottolineando che le perdi-

^^mm^^mm^^^mm te sono state generate da 
3616 aziende pubbliche che occupano più di un milione 
di lavoratori Nei primi nove mesi del 1986. le aziende 
pubbliche in rosso erano stale molte meno (2.042) con 
perdite di cinque volte Inferiori rispetto al 1987, Le jocleti 
gestite dallo Stato in Jugoslavia sono ben 28m!la con un* 
forza-lavoro pari ( 6,5 milioni di uniti. 

In novembre •picco» 
preoccupante per l'Aids: j 
nuovi casi segnalati dal vari 
governi all'organizzazione 
mondiale della saniti, che 
tino ad ora erano In media 
circa tremila al mese, sono 
stati ben 7 753. do* oltre 

<• • •—•—•—»^M»"»—•» 250 al giorno. Il totale del 
casi di Aids notificati all'Onis, a partire dal 1981, sale 
quindi a 71.751. L'aumento, tuttavia, è dovuto essenzial
mente al alcuni paesi africani, In particolare l'Uganda e la 
Tanzania, che forniscono solo irregolarmente fioro dati. 
Ma anche negli Stati Uniti 11 numero del nuovi malati è 
stato nettamente superiore (3.489) ali* media del mesi 
precedenti. 

Impennata 
dei casi 
di Aids 

Cheddafl 
come sponsor? 
No, grazie 

tuccede in Germania occì-
entale II governo bloc

cherà la sponsorizzazione 
da parte di Gheddafi di una 
squadra di hokey ai ghiac
cio del campionato tede
sco len il presidente dell'lselohr, una società che nschla 
di chiudere a causa dei propri dissesti finanziari, aveva 
annunciato di aver raggiunto un accordo con Tripoli. I 
libici avrebbero dato un miliardo e duecento milioni di lire 
alla squadra a patto che i giocatori si impegnassero a 
pubblicizzare -Il libro verde», il testo sacro della rivoluzio
ne libica Ma la notizia è giunti all'orecchio del governo 
che ha bloccato l'operazione. 

•MURO MONTALI 

A Bologna appello di Imbeni e del cardinale Biffi 

In Italia cortei e fiaccolate 
per lo storico incontro 
Manifestazioni, veglie, fiaccolate. Così molte città ita
liane Si apprestano a salutare la storica stretta di ma
no a Washington tra Reagan e Gorbaciov a suggello 
della firma de! trattato per l'eliminazione degli euro
missili. A Bologna il sindaco Imbeni e il cardinale 
Biffi lunedì lanceranno un appello di pace. A Paler
mo, a Comlso e in molti altri comuni siciliani ci saran
no incontri e cortei, molti dei quali promossi dal Pei. 

sazi BOLOGNA Per la storica 
stretta di mano tra Reagan e 
Gorbaciov che suggellerà l'eli
minazione degli euromissili, 
Bologna si prepara a mettere 
nel cassetto le polemiche tra 
città laica e città cattolica di 
fronte alla «speranza di milio
ni di uomini e di donne» Lu
nedi mattina il sindaco Renzo 
imbenl e il cardinale Giacomo 
Biffi dagli schermi di due tele
visioni locali inaeranno al bo
lognesi un messaggio di pace 
Sindaco e cardinale, si Incon
treranno anche di persona nel 
pomeriggio a palazzo Notai 
per partecipare a una confe
renza di Mario Agnes, diretto
re deH'«Qsservatore Romano» 
su «Giovanni Paolo II per la 
pace» 

Poi la città laica e la comu
nità religiosa avranno altre oc
casioni per non lasciar pasta-

re In silenzio quella che è stata 
definita una giornata simbolo 
Per I credenti ci sarà una mes
sa ogni ora in San Petronio, 
turni di preghiera, assemblee 
e Incontri nelle parrocchie 
Già ieri sera In consiglio co
munale il sindaco Imbeni ha 
interpretato le attese di pace 
di una città «nella quale vivo
no centinaia di migliaia di per
sone convinte che ia pace 
non è un'opzione tra te tante, 
ma il futuro per il quale dare 
un significato protondo alla 
propria vita» Sottolineando, 
come ripeterà nei messaggio 
televisivo assieme al cardinale 
il valore dell incontro di Wa
shington imbenl si e detto poi 
convinto che 1 intesa «farà 
scendere dal cielo delle uto
pie alla terra degli obiettivi 
reali la liberazione del mondo 
dal ricatto della Ime della no

stra civiltà» e ha concluso con 
l'augurio che «il piccolo passo 
di oggi sia il primo di un nuo
vo cammino che faccia uscire 
l'umanità dalla preistoria dei. 
l'incultura della guerra per en
trare nella stona della cultura 
di pace» 

Anche da Roma un appello 
volto alla speranza lo hanno 
lanciato in una lettera aperta 
indirizzata a Reagan e a Gor
baciov 64 parlamentari elette 
nelle liste del Pei «Si è infran
ta la barriera della diffidenza -
si legge nel documento - cre
diamo che per abbatterla del 
tutto siano necessan ancora 
tanti gesti Vogliamo contri
buire con uno di essi, con il 
nostro impegno contro il riar
mo convenzionale che avrà 
come pnmo momento la pre
sentazione di emendamenti 
alla legge finanziane del no
stro paese, per la riduzione 
delle spese militari e la ricon
versione delle industrie belli
che Vogliamo fare di più e lo 
vogliamo fare insieme a tutte 
le altre donne elette nel Parla
mento italiano e negli altri eu
ropei Un alio di fiducia - con
clude l'appello - ha prodotto 
un possibile accordo tanti atti 
di fiducia possono produrre la 
pace-

Manifestazioni, cortei e 
fiaccolate sono previsti in Sici
lia per saiutare la firma dell'in
tesa Usa-Urss Lunedi a Coml
so ci sarà una manifestazione 
promossa dal Pei a cui parte
ciperanno Antonio Rubbi, re
sponsabile della sezione este
ri, Luigi Colajanni, segretario 
regionale e Pietro Folena, se
gretario nazionale della Fgcl 
A Palermo domani la veglia 
per la pace dei ragazzi del car
cere di Malaspina organizzata 
dall'Arci Sempre lunedi i 
previsto un corteo unitario nel 
corso del quale tra gli altri 
prenderà la parola Luciana 
Castellina, e martedì per ini
ziativa dell'amministrazione 
comunale sarà scoperta una 
lapide a piazza Politeama in 
ncordo della firma del tratta
to Analoghe iniziative si svol
geranno in molti altri comuni 
siciliani, a sostegno delle quali 
il Comitato regionale del Pei 
ha approvato una risoluzione 
In cui si sottolinea l'impegno 
dei comune siciliani per la 
pace Nella nota in particolare 
si ricorda la petizione popola
re con la quale oltre un milio
ne di cittadini hanno chiesto 
al governo la sospensione dei 
lavon di costruzione della ba
se di Comlso 

NATA DOPO «APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è così dolceemorfritfo 

come piace a voi. 

DA NOI SI FA COSÌ 
l'Unità 
Sabato 
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